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DALLA CAPITAjUe 
1 NOBTttA CORRISFDMCENZA ) . 

n o m a , 1 maggio 1886. 

Soniimarìo: 11 lavoro iMnh al 
Miniatsro dell'latorno.* Per dar l'unto 
alle carrucole profettizie - La nave fa 
acqua e non tarderà a sommergersi -
l a ooirispondenaa ttdineseiSttl «Tempo» 
di Venezia - II ritiro,..dell'on, Pabris -
Seismit-Doda e Soli'mhergo - La strana 
caparbietà della Costituzionale-.Schiavi, 
Prampero e di Brazzà-A qael che devono 
pensare gjjielatlon ^6l,l.-.0(il,logio;-.diU-, 
dine - Ctf'olle U'óòrrÌ3pÓii'deiite'58 iidiM 
volentUi?!, . • 

( 0 . ) ' N o n , p o t a t o ira,Bij»gia(ira qu'lfl e 
quaùjo sia,,l,l,)febj)rilft ;l{i,VjOrlp, .al Mipir-
stero, dall 'Interno. , Qirano;;iòr',U città 
certe , .yooj .che•^.se .SÒDO 'vere — deb­
bono ii7er_falito' arrossire i lmoro Istéssb 
di piar.ìia- -NitÀDa. ' ' • 

Si ptii'l.a, 4' iSomiQe ingeotl pba-osoono 
quotidianamente da Palazzo Braschi per 
dar 1' unto all<i carruoale prefstlizie onde 
possano tirar su II oaduto trasformismo. 

A^'t^Rta-.ouqi'jnezza,non. voglio e; iiDn-, 
80 erodere; purché la istesso pene com­
minate a un privato che tenti colla' cor­
ruzióne' comprar voti' a sé 0 nd altri, 
devono comminarsi al Governo. Devono,. 
dissi : doveva dire dovrebbero. 

Se pertanto è ^erò ctfé ii'trasfdrmlamo 
scende tanto in basso, e ripeto che .qui 
a Koma sì ridice con iosistensa cho 
questo avviene, bisogna conoludure che 
la nave fa acqua e ohe non tarder'i a 
sommergersi, ' -

* 
Ho ietta una corrispondenza udinese 

al Tempo'dt 'Veaezià , aalla'>qaala .'oor'; 
rispondenza si mettouo lo carte in -ta--
vola por quanto hii riguardo al I. Col­
legio di Udiii^. 

So pur io da buona fonte ohe l ' on . 
Fabris, per ragioni .di famiglia, non può 
accettare pìii lu rappresentanza politicai' 
Ma gli onorevoli Seìsmit-Doda e Solim-
bergo possono continuare benissimo a 
tutelar gì' intereaai della Nazione in go-
Borale e'del Friuli in .paiticolare. 

L'.on. Se ismit -Doda^ un;syBlorei tate-
che non. il I. collegio di Udine, ma 
qualsivoglia collegio d'Italia ouoréreb-
besi d 'avor io rappre'b'entante. 

L' un. Solimborgo è ancora ii'ell' etik 
delle-:grandl"promo8sé.i'E - s é - mollo- ha-
fatto per i l bene del paese, molto può 
ancora fare. 

L& strana caparbietà della Costitu-. 
?.ionalo di ripreseiUare candidati tre 
fiaschi ornai fessi, metterà nuovo vigore 
nei liberali.-Qu.indo non V ha di meglio 
che cinta. i l i fischiati, vuol diro che 
l' impresa A a corto di quattrini : quando 
non si Ila far a l t ro , che ripresontare. 
Schiavi, Prawpe'co'i di Bràùà, vuol 
dire che ei ŝ i, diiip^rdere. Non discuto 
i meriti personali diill 'avvocato Schiavi. 
Egli è ancora a' miei occhi il felice 
imprav,v|s8toro, il Gt.cflrOipco ,(Jomo sua,: 
ohe . u e i r S 2 rispose per le., rime nel 
Teatro Minerva, credo, a Tita Biliia. 
Ma oggi r avvocalo Schiavi è più pa-
pista del paj)a_ è più trasformisla dello 
stesso I3illia. E le baodieie amiamo ve­
derle sventolare, non abbassarsi. 

Prampero è un patriota e il suo pósto 
è in Senato. 

Quanto al conte Dotalino Savorgnan 
di Brazzà, io lo capirei in usa lista ool-
V avvocato Casasola e magari con don 
Negri ;'tna col conto Antonino di Pram­
pero, no. 

Ad ogni piodo i tre tiaschi sono in 
tavola. Gli elettori dal 1, collegio pen-
eirio «1- Doda, al Solimbergo e ~~ come 
ho udito volentieri — «1 Luzzatto avv. 
Attil lo direttore della Tribum. 

delle Società di Mutuo Soccorso 

iilcco la ciroolare,indirizzata dal mi­
nistro d'agricoltura, indoatrla e commer­
cio ,ulia Società,di mutuo soccorso sul 
ricoDosoitponto giuTldlco d e l i o ' S o c i e t à 
stesso : •;-

«Òun,anima lieto reco a-, notizia dei 
sodalizi operai di mutuo soccorso che, 
il giorno 16 corrente, S, .M. il Re ha 
saup'ooatà e promulgala la logge per il 
cousoguimiintu della personalità giuridica 
di essi.' 

< In meno di due mesi è questa la 
seconda legge ; h o fa feda della solleci-
tndlne del Parlamento e del Qoverno 
per il per{eztoiiamecto morale e mate,* 

,,riale delia classi lavoratrici. Con la pri-
.,mB, ohe restringe entro giusti limiti il 
'.'lavorò, dei fanciulli impiegat i nelle iii-
'.dustrle, s'impedisce l'uso prematuro e 

lo sperpero dulie forza della nuove ge­
nerazioni di. odorai, affinchè il loro svi-
iluppu fisico Bi compia in condizioni nor­
mali e fornisca aU'iudustrla naiionala 
lavoratori, sani e gagliardi. Con la se­
conda ai agevola l'unione degh operai 
nel.ppbiliaslmo ed utile pentimento della 
previdenza opporlanamente indirizzato 
al mutuo soccorso cho li fa sicuri con-

/tro'igU avanti della inabilità'al lavoro. 
Sono due .leggi che sì collegano e ni 
c'impietano; l'una mira alla previdente 
oonservaziono fisica; l'altra rende possi-
bile ed aguyola il più largo svolgimento 
della previdenza materiata e morale nelle 
classi operaie. ; 

La legge ora sanzionata, è fra le più 
liberali cHa si coiioscano. Parlamento e 
Governo si inspirarono, nelipromuoverla 
ed tipprovarla, al voti più volte mani­
festati dai.^odalizi. operai ed alla fidneia 
nei sentimen.ti d^lie classi lavoratrici 
italiane, le quali han dimostrato di sa­
per fare un eavio..u8a dalla,liberty per 
il loro progresso morale ed economico. 
Perciò nessuna; Ingerenza è oonsentita 
al governo . uejla vita delle dette .asso-
ciazi^n,! ; la legge dotormìoa la loro a-
zloue ;- lo statuto, nei limiti di questa, 
àsan le. norme della loro eiUteuza ; l'au­
torità giudiziaria, ne accerta le condi­
zioni estrinseche e le riobìama all'oa-
servanza della legge allorché deviano 
dal . fina pel quale lo Stato lu ad essa 
iargo di favori, 

È mestiori, non solo poi rispetto che 
tutti debbono, alla legge, ma eziandio 
nel beninteso interesse della Società di 
mutuo soccorso, che esse non alla.rgliiiio 
i coutìui loro assegnati, i quali sono ab­
bastanza ampi per com.prondera la forma 
più comuni, più legittime e più proficua 
della, previdenza economica. 

La legge, italiana non subordina il 
conferimento della persanalilà giuridica, 
come fanno :quasi tutta le legislazioni 
straniere, alla dimostr^izioiieiprpveutlva, 
per mezzo.di opportuni ordinamenti tao-, 
Bici, cho i mezzi s iano adeguati ai fini 
che ogni Società di mutuo soccorso si 
propose,.per poter mantenere gl'impegni 
e le promesse di lontana ^cadenza 
fattet a soci. Ma io mancherei ài debito 
mio ed alla simpatia che.m^ispiraua i sg ; 
dallzì operai, se trascurassi lu questa oc­
casione di rivolgere ad ess i , l e più vive 
preghiere affinchè in nessun caso met­
tano in non c;ilq le norme tecniche dalle 
quali soltanto pùi essere asslciirata l'e-
eistenza di queste Associazioni ed allon­
tanato il pericolo di delusioni,, tanto, 
più deplorevoli e fitiiii, in quanto ri­
cadrebbero su onesti operai i quali hanno 
coltivato con nobile abnegazione' per 
lunghi anni il sentimento della previ­
denza nel fina di assicurare a sé stessi 
un modesto, ma sicuro suàsidio nel giorni 
dell'inabilità al Ijvoro. Tornerà altrobl 
opportuno che per i rischi risultanti da 
infortuni i sodalizi operai si rivolgano 
alla Gassa. Nazionale all'uopo Istituita; 
la quale può oiTrire condizioni vantag­
gioso per l'attuazione di questo ramo di 
previdenza.. 

Quantunque non sia imposto dalla 
leggp, è,< dunque, desiderabile che ' lo 
Società di Mutuo ^soccorso nel formu­
lare lo Statuto, non trascurino le cau. 
tele tecniche e la principali norme che 
la Commissiona centrale par gli istituti 
di previdenza aveva dettato per esse;' 
Cosi, ad esempio, è opportuno che non 
si costitaiscauo Società con un numero 
molto limitato di soci ; anziché dar o-

para alla ai'e.>zlone di nuovi enti, ò prò-
feribllo che gli operai s ' inscrivano in 
maggior numero a quelli esistenti, lm> 
perocòh'ò sia' a\r\rlo, coma un sodalizio 
di mutuo soccorso pbssa tanto più age­
volmente, ooospguira il suo fine,'qnatita 
più'grande & Il numero dal soci òhe lo 
compongono. £1 del pari ulild e tiom-
meodovolo norma quella di teheta un 
fonde distinto per ogni fioe, e ohledòio 
per ciascuno un contributo pro'po'r-
zlato. 

Questo Ministero,,pha ha seguilo fi­
nora con vivissima 'l'àtéresso lo svolgi­
mento dalla Società di mutuo soooorso 
0 sì è adoperato sempre a favore di 
esso, non cesserà, ora ohe tali sodalizi 
sono governati da a'pposita legga, ' dal 
prud'gare al medesimi lo più assidua 
cura e dal far opera per rebderna più 
sicuro riindameDto. S g l i é perciò che 
io nbn intendo con questa oiróolara 
preodare commiato dalle, SOpiatà di mu­
tuo soccorso, ma offrire ad essa'' ógni 
sorla di oooslgli, d' informazioni e di 
morale appoggio che agevoli la loro co-
atltuzione legale e renda' più sicura la 
loro esistenza. 

Nel progetto mioieterìala ora. isóritta 
una disposizione in pi oposito, in virtù 
della quale, veniva istituito presso que­
sto dicastero uno speoialo ufRoto. inca­
ricato di fornire allo , Società, ohe ne 
facessero richiesta, tu,tte lo nottE.io. ,«bo 
megllq giovino a 'stabilire i l ,più sicuro 
e regolare rapporto fra;i contributi ed 
i suss idi: Il Parlamentò ha soppresso, 
questa disposizione, ritenendo ohe i! Mi­
nistero possa, provvedere a quell'^ltoarlco 
Senza bisogno di uiia dtsposwone di 
legge : e poiché il detto ufficio esista 
la quast'amministrazione, à .mio Inten­
dimento che esso risponda alle domapc^é 
dollji Società e , . , se ricbieslo, indirizzi,, 
con nollzie, con suggerimenti ed am: 
miics(ramaiiti l'aziqn^e di èràe, special-, 
tnenta nella parte ctìe concerne |a pro­
porzionalità dei mezzi ai fini che vor­
ranno proporsi.,.. 

In Italia mancano tabelle .di morbo­
sità e di mortalità del soci nel sodalizi 
operai, che alano fondate) sopra qufao-
rose osservazioni eseguite In paese ; e 
questa lacuna, che costituisce ora un 
grave ostacolo al corretto ordinamento 
tecnico dalle Pooietà, é. mestieri ohe sia 
calmata al niù presto. Il Ministero ha 
già iniziato.l'opera e nutre fiducia, di 
potarvi provvedere; tanto.,più se le Soi 
cietà vorranno prestargli il loro effica­
ce concorso, trasmettendogli regolar­
mente i rendioonti annuali, di cho .ne l ­
l'art, 10 della Ii'gge, a le notizia ,stati-, 
stiche che , i o mi proponga di chiedere 
ad esse. . 

Da ultimo,, è mio intendimento di i-
stitiilra concorsi pel confarintonto, di 
premi a favóre delle società registrate, 
il cui ordinamento risulterà, più, i-ego^ 
lare e meglio adatto a uonsagaira i fini 
che si propongono. 

La procedura che debbono .seguire l e 
Società di mutuo soccorso; attualmente 
esìstenti e non riconosciuta coma oorpi 
morelli, per conseguirò la personalità i 
ginnldlca, é assai semplice, Essa debbo­
no aooertarsi, innanzi tutto, sa lo sta­
tuto .qhe 'no regola la esistenza sia con­
forme agli. art. 1, 3 . e 3 della legga, 
vale a dire so i fini c,he la Società si 
propone siano qualtl consentiti ai fiotti, 
sodalizi, g se. nello statuto sieoo deter­
minate espressamente tutte le dlep.osi-
zioni Indicata dalla l egge; c iò . ,f a ito, 
basterà che asse presentino al tribunale 
oivilo, nella col giurisdizione h^nno la 
loro sede, la domaoi|a di registrazione 
ed una copia autentica dello statuto so; 
ciale. 

Le società esistemi, il cui statuto non 
sia conforme al citati articoli della legge, 
dovriinno pej-ò'convoqaro-l'iisitspilile^^gtti-.' 
uerale dei soci afQnohè deliberi l'op­
portuna riforma di essa, a presentare 
poscia, insieme alla domanda di regi-
Btrazione, una copia autentica dello sta­
tato riformato od una copia del processo 

'verbale dall'assemblea anzidetta. Il tri­
bunale, verificato che Io statuto con. 
tenga le di disposizioni preWit te dai 
citati articoli della..legge, ordina I» tra-, 
scrizione e l'afflssiono degli.statuti colle 
forme.stabilito per la Società per azioni. 
Gall'adamiiimento di 'Siffatte condizioni 
la società attualmente esistenti avraaho 
conseguita la parsonàlità giuridica,'san-" 
a'altra formalità, ' 

Mi auguro' olie 1 sodalizi opei'ìil tràg-' 

gaiio tatto ,11 profitto del la ,nuova l egge , 
e possano sempre oorrlspoadero ai finì' 

'dì mntun soccorso e di previdenza, pel 
quali maritano la cura deirgòverao, de | 
parlamento a del .paesei 

Il ministro B, Grimaldi. 

Depretìs giudicato da 0. Corte 

Il Ministero, abbaiidonatod» una mag­
gioranza di cui aveva oeroato con tutti 
i mezzi di piaggiare e di blandire inte­
ressi, passioni è pregiudìjij é stato fi'-
naimsiita costretto di appellarsi ai giu­
dizio del Paese. ' 

Nella'Relazione con oui I f Governo 
propóne a Sua Maestà lo soioglimsnto 
della Camera, il presidente dal OoDli-

.gl io, con quell'astuzia o h e - n o n ' g l i - fa 
mai difatto e che costituisca ad - un 
tempo la sua for«R a la sua dsbolesua, 
eapODa al Paese 1'opera legislativa oum-
piuta ed accenna a quella sba ,aglì a-
vrebbe voluto compiere se non gli fosse 
venuto lOBaó l 'appoggio-dol lsOamera. . ' 

La riforma oieltoralo,.raboliziona del 
maoinsto e del corso forzoso; le Con­
venzioni ferroviarie, la rldu/ióna del 
prezzo del salò a di uno dei decimi dì 
guerra sul tributo'fondiario, formano, 
cogli aiuti alla marina maroantila ed 
il consolidamento dalle forza di terra e 
di mare, uni complesso di leggi ohe, sa 

inon tolte buone'Iti o g r i l l o r o p a r t » ; a-
vrabbero d'ovutnlégare per molto tt'mpo,! 
se non g l i elettori 'àgli elotti, la mag­
gioranza al'Governo,' E questo dovrebbe 
sembrare naturnle che fosse avvenuto 
per chi non considerasse ohe il voto dì 
quelle leggi formava appjinto la ragione 
di essere dì 'quel piirtito con cui oggi 
r on. Dapretis si trovo, piii ohe in a-
perla contraddizione, in decisa ostlliti^i 

Qual 'è la riigiona di tale fenomeno? 
Y\ sono due forme di Governo paV' 

lamentare: quella io cui il Governa ha 
poche funzioni di ordino amministra­
tivo ; quella in cui, som' è il caso pressò' 
di noi, il G-ovarno unisca alla .Iniziatica 
legislativa l'amministrazione diratta od 
indiretta di ogni cosa. 

Per oui può accadere ohe mentre un 
Ministero propone leggi reputate buone, 
la sua amministrazione sia-reputata pes­
sima. Tale ci pare-11 caso dell' nn.' De­
pretìs. È nella vita amministrativa di 
ogni giorno che i ' on , Dapretis;: ò an­
dato perdendo man mano la forza e ' 
l 'autorità che avevano potuto procac­
ciargli i voti legislutivi d i lui ottenuti 
in Parlamento. . : - ! - , . .•; , , 

Noi non poasiamài pensare: à :qnella 
che oggi accada in.^^talia.seoza correre 
col pensiero a quello 'bli'e Succedeva in 
Francia sullo''scor'ijio. da l '1847 . ' ^ -

Abche ili Gu'Kot aveva, come ha' il' 
Depretis, in altissimo grada, I' arte delle 
transazioni e quella di tenere unit^ una 
maggioranza coi favori e colle .blan-
dizle. ^ a c b a . , a l Guizot, era famigliare 
r uso di sagri^càre 1' Bm;n|oist|V|ZÌone 
alla politipa. .|. |>an^heltj ele,ttpr'ai,i fu­
rono per'jf, più' che , la ragione, il pre­
testo della' sua caduta'^'ò'di 'quella dalla 
monarchia di luglio. <La ragione vera 
di quella caduta fui la disistima in oui. 
sotto il governo di Ouizot .era oaduto 
il sistsma parlamentare. La maggio- , 
ranza francese, col vdler'sostcinere ad' 
ogni costo il Mlnisiaro,^fu oagloDO'della 
sua .rovina e di quella della dinastia, di 
Orléans. La raaggio.ranza.. nostra, collo. 
abbandoua:'e il Depretis, ha reso il 
maggior servizio che Sanse In suo po­
tere di rendere alle i»'ituzioni. 

Non conviene dissimularlo. Non sono 
le leggi Bolamauto che abb.ia proposte, 
che costituiscono un' buon governo, £ , 
lo spirito da cui qut>lla leggi sono vivi­
ficate. Un governo in cui siano possi­
bili la impra.<ie di Massaua ; in oui .siano 
possibili procassi come il processo Slri-
'gelli coi suoi annessi e connessi, il prò,-, 
cesso 'Sbarbaro ed 'l'"processi'-' di RbmS 
a d i V e n e z i a ; . u n governo ohe abbia 
un orgnho" ùfflciosb non co'j^fessabile ; 
un Governo 'fi cui 'capo viva' di dila­
zioni, di astuzie e di transazioni ò un 
governo condannato' e' condannato io-
vrcbba asscra II P.irlam'ento che lo so-

Al ministro Depretis mancavano due 
forze che nessun arte di govèrno vale 
a surrogare: il sentimento della verità 
ad II sentimento della giustizia.. 

C(cwc«(e Corte, • 

inltalia 
de onorande lluiiebrl 

a Hctrtottl. 
. ' Rama 2. Imponentisslmi, grandiosi rìti< 
.sdirono 1 funerali di Agostino Bertaal. 
La ,vi»|flslj|i5 iflfeiiitliWjpg îtapB. ;^r!f;jjref,. 
mit^„di gente alla partenza del onitao, 

jljtxorfeo'ara pro.ouiluto è h^lkMii'ii 
stinùdrodi vigili ó'di g'qardla 'muntd-
pili. • - ' 

-Il carro ara letlerajiAenta coperto di 
fi^ri e di sple|adide corone, del ..iqv îl;. 
cipip di Kumà, di quollb. di Milano, dellit 
lufassoaei'ì.i, dt DoprótI», di Uajrdll, ÌB\ 
Mille. . 

Sopra un m.ignifico-, onsoiao di fior! 
o'cra la bianca fascia', disila|ivp dai 88,. 
Il; oarro er,i tirata da 4 oàvalil,,'* SoM'̂ ^ 
toróato dagli oeoleri' del comune nello 
storico oòitdme. •• , i 

j l cordóni a sijiistra francj'Hsita^l da -
i^Bioochl pei ' Mille, da 'Torli)*i[J;'par „ 
Rome, dà Lemmi per la' famlgMa, da ' 
Béiccaiii par gli aX'dapntatl's-ìl-e»irpo'' 

isi^uìtarlo a destra, d.a .̂ Temalo per la 
M.assonarlii, da Gravina pel governo, da. 
Càiroli pài veterani, "duComnti pei'! _ 
Milano. .'.''' '' • '' 

.Dietro il Oarro vanivano, 1, Bipòli, o,.' 
gli Intimi fra cui molto sigoói-è' o, I'. 

.questori dsilaj|Camara, un sujpe.rstit^ddi ' 
mille In camicia róssii. ' '' ' ' '' 

jMàroora, Luahli, 'Vimércati'veduti e- . , 
(pressamente da Milapo, esecutori' te­
stamentari e rapprui-ttitanti dal Muni-
uiplo di Genovti; o'oià' Il gtanile vaiWiî ', 
dardo della Masdòoérìa circondato dalle 
autorità -a da cantiuaia di fratolli rap­
presentanti moltissime'Loggia..e.la'noba 
il 'grande Oriento raaidaute a Torino. 

,-Fra i senatori. Mpleschott; o' a-
rabo tutti gli.'tix,;depiitati .presenti a 
Róma, AncheMiìhg'k schiera di'pàtrlottl 
e pubblicisti più noti, 

Segoivaiioi \(i- aéliòoiazloni:. ie(t«.ban-
.dière dei,reduci e jieterani; poj laiSoi-i 
oiètà operaie, il oirooio universitario do», 
mpcratlco.ccc,. . ' 

ili corteo: sfila fra .duo ala di. popolo.. 
rayerante. , ., . ,, 

Alla stazione ili. fareìro viene traspor-
itato all'i iqtarno, dai-iMassoni,. . , 

Entraiio ì .parentìi igM intimi,, la no- . 
tabllità del Parlamento. 

Il fer*tr« Winli-oSuiia'nella- aama'ra' 
trasformRtli in eappella ardente. ' :' 

Vimeicati ringrazia in nome dlMi-
lana.'dell'iaiponents dimostrazione.. 

.. Cnrreuiì ricorda la barricate d^lle 
cinque giornate ove lo conobbe..' . 

Cairoli aiCrispi piangono.Òairoli com-. 
mosso con parole splendidd rivendica ' la 
grande figura dvl r^dtrióta che. i nemici'i-
osarond^o ilunniare,! ma ora oomiaoitCra-'. 
pqteosi della.gratitudinev 

Gli astanti commossi appltiudono. 
Grispina ..voce bassa,' rotta dai sin,, 

ghiozzi dice: Bertani fu l'anima leggen­
daria dell'eroismo del 1860. che senza 
dl!Iul non sii sarobbo fotta. Lo saluta: a . 
nome del supremo, consiglio dei:33, ,-

Parlano infina Panizsa'.a nome dalla . 
aslrama sinistra e. delle; loggia massoni- . 
ohe. Marcar» a nome della democrazìa 
milanese,, • . ' , , . • : . 
. II. feretro, resta guardato dal-dignitari 

massoniol tutta laVgiohiata, . . -. , 
Partej alle .9113 accompagnato dalle. 

rapprasentanKa di Rom/i, di Milano e 
della.massoneria.; . i l i ' ,-. , 

Innumerevoli erano l e rappresentanze 
delegato, 

Parenzo rappresentava i raduni di 
Rovigo,'.Pasquinelli i superstiti dei mille 
'Veneti, 

La .famiglia acconsentì alla orema-
zioiie, 1.,, 

Coft/'arenza inisrnazionale. 
psr la proprietà induslrtale,'-

I lg iorno^i) , si r iuu ia Roma ^ . « O o n -
feronza Internazionale per la t>ro|)rletà' 
industriala». 

Quasi tutu gli Stati che fanno porta ,' 
dell'C/nione formatasi colla Convenzione 
del 1883 , hanno designato ì loro dele­
gati. Anche gli altri-.iStati fuori deli'Cf-. 
filone,. fra I quali la Germania o gli . 
Stati Uniti vi prenderanno parta. 

I delegati italiani sono i signori Uon-
;iill e Peruzzi, quali dragat i primari,.; 
ed i signori' Lattos e Trineheri quali 
aggiunti, 

La, riunione de)la,>cioof»renza, ohe 
verrà inaugurata dall'on. Robilant, si 
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terrà al ministero di agricoltura e oom* 
tnsroio. 

A cura (tal governo ai {lubbliolieri 
DO lavorò Bólla {«ginlaiioaa iUllana sulle 
propoBt̂  '^h'e''«'09titdìratmò appunto il 
prògt'ammà'detta conferonia. 

'{'CatóHltò' i- Oliva i» liberta. 
Telagrafauo da' Genova che Tsonero 

sabato messi In liberti. Oasaî etto e 0-
Uva mediante 110,000 lire di cauzione. 

Od Zerbi a Napoli. 
De Zerbi parlò iorl a lî apoll davanti 

miile elettori; !i suo discorso tendeva a 
diiDos t̂are la necessità d' OD partito 
eonnrratore contro gli eccessi dell» de­
mocrazia. L' <:X deputato De Zerbi fu 
interrotto e sallltat» da vivi appianai. 

Scoppio d'un pol^mfcio a Mondotiì, 
Sabbato a MoadÒTli àcoppìA tiu dopo-

alto di pol̂ 'fBV lit) abòpplo fu tanto for­
midabile olle si .adi a J.0 cbllometri di 
distanza : però non vi fu neasuna vit; 
tima, ' ., 

Ita Halute pubbllcn In f taltt». 
A Venezia dalla, mezzanotte del 29' 

al mezzogiorDo del 30 avvennero 8 
nuovi casi con 1 decesso. 

A Brindisi aells ultime 24 oro 2 oasi 
1 decesso del precedenti, a Latiano .1 
caso — a Oaiuni 3 è a Grohie 1 caso 
1 docesao, 

* 
Belluno 1. In città, fln^ora si sono 

veriScati & casi con un morto. Nel Co-, 
mune di Formagan che dista da.Bellnoo 
circa 16 'cbilongetri sulla lìiiea di Feltra,; 
con una popotàziotìe di 300 anime, il' 
28 « 29. sono stati .denunciati 8 oasi 
con 4j morii j altro ̂ asolatale a Brimano, 

. * 
* • 

/ellre 1. Un' carrettiere partito da 
Belluno, è morto in poche ore a Santa 
Oiustiua (distretto di Feltra), 

A Santa Oiiistlnii 4 morti e uno am­
malato gravemente. 

A PedaenuB (comune diFéttre] 1 
caso, 0 un altro a Vignui, nello slessg'j 
Comune. 

' ' • ' • ' • • 

,* » . • 
Milano 1.. Un caso aòspeito seguito 

da morte sarebbe avvenuto a Milano 
nella pi'raona di .certo :Giuaeppo Bacni, 
d'anni 24, falegname. 

ciò. Però il .suo Irradiamento non sarà 
molto superiore estendendóai osso non 
solo al Trocadero, ma anche ai Campì 
Bliai ed al palazzo dell'Industria, sulla 
riva destra della Senna, ed al Qnai di 
d'Oraay, ed alia Spianata- degli Invalidi 
sulla riva sinistra. 

A i r Estero 
Sciopero-di 16,000 operai. 

Z.ondi'a 2.. Iio Staffurdahire trovasi, 
minadciato da uno sciopero importante. 
Oli operai delle fabbriche di'obiodi di­
chiarano,'ohe in seguito alle' riduzioni 
graduali dei salari da sei anni è inlpOs-
Bibile che postano vivere.' In 'caso ohe-
i padroni ricusassero cbdcoasioni, quin­
dici mila operai cesserebbero dai lavoro. 

L'Esposizione.universalt a Parigi. • 
L'G^pusizions uuiversaia del 1839 (a 

come ci sa decretata definitivamente. 
La Commissione adottò il progetto di 

legge presentato dal ministro del com­
mercio Lockroy, e, dopo breve discus­
sione, la Chimera l'approvò a sua voitn. 

he spese deli' Esposizione sono fissata 
a 43 milioni : di cui 17 forniti dallo 
Stato» 8 dalla città di Parigi, e 18 da 
una Società detta di garanzia, di-cui-è 
capo il Gristophle. direttpra del Credit 
Fonder. Si sptfra che qfiesil aitimi di. 
ciotto milioni, saranno ricopèrti dal prò--
dotto delle entrate 'e dello loa»zioui ; in 
ogni, modo la Socicld di garanzia arri-'-
scbia quijUa speoiìiuzioiie, a condizione 
che, se dovrà soiFrire dello perdite, na-̂  
turalmente .godrà dcii guadagni, seve 
ne saranno. ' . 

DI guadagni non va ne a iranno molti. 
Di tutta le Esposizioni parigine, la sola 
che ebbe luogo nel 1867, diede 8 mi­
lioni di beneSzi. Quell'i 'cv'edò del 185B 
si liquidò con una perdita di 8,100,000 
franchi, e quella del 1878 con una per­
dita di 21 milioni. 

Si spora molto nel risultato di qualU 
del 1889, sopratutto perchè si ò fer-
mamesis dsci.i) di remlirla magoiaca, 
imponente, superiore a tutto le paasate, 
nella etessa epoca volendosi celebrare 
anche il centenario della grande rivo-
luzione francese. -'•'•' 

&'per la.atessa..epoca che sarà Com­
piuta a Parigi la-, Strada di torro me-
tropplitqiia che farà i.l giro della città, 
corno la jtfdropplitan Railway di Lon­
dra, 0 che, dopo essere stata reclamata 
invano da tanti e tanti anni, ò, ora fi­
nalmente decisa. 

- ' - • » 

i . » * 

L'Bàposizione del 1889 comprese le 
costruzioni, i giardini ed i parchi, avrà 
una superficie di 49 ettari e mezzo in 
cifra rotonda. 

il suo centro principale sarà ancora 
come fu per quella del 1878 al Campo 
di Marte, dove sarà costrutto un pa­
lazzo di circa 200,000 metri di superfi-

Li Fromcìa 
Per gli iacendlatl 

di mUsnIdIs. 
lUiutriséimo Signore, • 

Una grava immensa sciagura ha por-
'tato la detolazicne nrl villaggio di Di-
ligoidis che giace nella regioni! mon­
tana del Friuli In Oomnua di Soo-
chieve, 

11 giorno 27 aprile, terza festa di 
Pasqua, verso le 11 ant. per catise i-
gnote sviluppavaii un terribile incendia 
ohe in poche ore distrusse ben due terzi 
deli' abitato. 

11. provarsi a-, quiill':oj'a.[,la. maggior 
parte degli abitanti nella Chiesa par­
rocchiale, sita a tre chilometri di di­
stanza) impodi quella pronta od efficace; 
difesa ohe avrebbe forse potuto scon­
giurare il pericolo.. Allmantato anche 
da Un vento impetuoso il fuoco asstinse 
toalu vaste proporzioni, e quando dai 
villaggi circonvicini incomiitcìavaad ac­
correre la gente pel «occorso, me.tà del 
paese era ormai io fiamme. Si lavorava ,| 
disperatamente per limitare l'incendio, 
'ma vana tornava. 1'opera.di tanti oor-
rnggiosi sia perchè trattavasi di alcune, 
cdsi! coperte di paglia, di stalle con fo-. 
raggi od altre maturie ficilments in-
flÀinmabllI, sia perchè l'acqua . era. 
scarsa,. ' 

In conseguenza di ohe, senza contare 
lo case rimaste più. o meno, datineg-' 
giate, ticntiirt famiglie, le pii\ miserabili, 
di. quel già povero pause, sono precisa­
mente sul lastrico, privo affatto di ri', 
coverò, di qualsiasi sostanza alimentare, 
di abiti, bianoberio e perfino.degli istru-
:meiiti..da lavoro; tutto fu divorato ddl 
fuoco. Alla .vista .di titntn.o ti improv­
visa jattara.convooarasl immediatamonlo 

; la Giunta Municipale all' uopo di prov 
vedere ai.bisogni più urgenti, e nel 
t-̂ mpo etesso aostitulyasi un Comitato, 
ap'eoiale composto. dai. ootto^critti. onde 
promuovere e raccogliere oblazioni a 
prò di quogli infelicii. tale «ssendo IP 
stato.della cose, i sottofiilmatl,fatino ap­
pello alla carità pqbblicà,.fidacip9i ohe. 
anche in questa luttuosa oiroostanza, 
non verrà meno lo tpirlto della mutua 
beneficenza. Pregano pertanto:.la S. V, 
illustrissima a volersi interporre, nel 
modi che. lo sembreranno più.opportuni 
ai fine di ottenere un qualchi) socco.rso 

' dal Comune, Associazioni, Istituti pub-, 
blici e persone private a favore dui po­
veri abitanti dì Diligoiclls. .. i 

Oli importi che verranno . raccolti, ' 
Vi S- si compiacerà' inviarli al nome 
del membro Cassiere delegato sig. Oio. 
Batta Yeuier in Medila, 

'Confidano I.molto i ricorrenti nel di 
lei cuore generoso' per' la .buona riu­
scita dell' opera bouefioa di cj ìi tratta, 
e ringraziandola antooipatameote ai pro-
tostano, colla massima'oseervanza. 
' , Comuno di Soccbieva-Modìia, 

: • . li 1 maggio 1886, ; . ' 

Il Comiiaio , 
• Antonia Boicotti, presidente, 

p..F. D^ Franceschi,,Pievano, Vice-pres. 
I Mèmliri 

G. Balta Gìrardis 
Giacomo Uè Alti 

• Carlo Dei Fabro, Segretario 
Pitìtro.'Parussatti, Vtce-segr. ' 

' G. Batta 'Venier, Cassiere. 
' , - ' . , Il Sindaco, Giovanni P'iocjtti, * » * . 
Domani pubblioboremo il primo, e< 

lenco delle offerte. 

Sael l^j S maggio. 
La Mostra delle pompe. 

La mostrd delle pompe p'ir l'inaffla-
mento dei latte di calca sulle viti con­
tro la peronospera, è riuscita splendi­
damente. 

Il concorso dai visitatori è stato im­
menso. 

La nuovissima pompa ideata dai fra­
telli I3ellussi e costrutta dal meooanico 
Bernabò di Conegliano, ha incontrato 
la . generalo approvazione , superando 
tutte le altra finora premiate e cono­
sciute. 

• Orave disgrazia. Nella fra­
zione di'Gjgliano (Cividalo) il 30 u. s, 
verso le ore 6 pom. certi Cantoni Gia­
como d'anni 60 e il figlio Domenico, 
mentre entrambi stavano nel cortile 
della propria casa con un carro carico 
di .legni tirato da quattro buoi, il carro 
melesimo venne fatalmonte a rovesciarsi 
investendo completamente il Cantoni 
Giacomo, e mnlgrado i più pronti soc 
corsi per libsi-arlo pure compiuta l'ope­
razione lo trov.aruno mi-ieramonts ci-
davere. 

Cronaca elettorale 
Alla Patria del Friuli. 

'Siamo troppo abituati ai modi cortesi' 
dal gentile e vezzoso Dirotterò della 
Pallia del friuli per maravigliare di 
quanto scrisse sabato di noi, 

Questa volta ci troviamo in buona 
compagnia, niente menu ohe di un Sena­
tore, al quale dice fra. altro garbatezze, 
ch'I ha smarrito il senso delle cose. 

Il Direttoi-e della Patria dimoutica 
(the nel n. 86 10 aprile, per ìnBolontire-
contro il Giornale di Udine a contro il 
Friuli, doiiiandaTi), In proposito di una 
nostra Innocui O3serv>>zioue, «se, avendo 
« un solo Siioutore, si possa sciupare 
« anche quello, cóme t>iht;U'oao di fare 
« a questi glorili con insinuazioni male-
t mli il foglio' detto Frigoli ed il buoii 
Giornale». 

II Friuli non è psotarchico, nò radi­
cale ; il Friuli è di sinistra pura e non 
ha mai .mutato colora. 
'< Il .co'ram. Peoile, che noi riveriamo 
come persona s'otl'ogni riguardo rispet­
tabilissima, già sindaco di Udine, quat­
tro,volte deputatto e. senatore, non fu 
mai r. ispiratore dpl friuli, e saremmo 
lieti dì accòglierne le' idee se consuo­
nino colie nostre, 

ta, lista pubblicata venerdì non ci fu 
comunicata dall' ogregio Sonatore, né 
dà altri; fu raccolta dalle voci ili pa­
recchi e l'abbi'a,rao data non come no- -̂  
stra, ma «oina noini ;cli'8 si erano uditi 
menzioniti;̂ , la nostra attenziooo si'era 
limitata ad. uno solò. 
' -L^, Patria del Friuli coll.a' osala ór-
roganza dice.porsi a capi di lista nomi 
che aunnàho efida e pruvdcazioiip. 

A capo di lista è il còmm., Fedqrico 
SeìsialtDoda. É forse questo home che 
suona sfida e provocazione? 

Cogliamo 'Voltjntiori la occasione di 
•prcSetìtaiO ai'n'Ostri lettori II suo stalo, 
di servizio, Onde conoscano quanto valga.'' 

Noi 1847 «Indiando legge a Padova 
fu arrestato con altri studenti e nel'feb-' 
braiò'184S'ctìnfinato u.Trieste ',' 
:- iSooppijta la rivoluzione tòma a Ve­
nezia, comb'àtte a Treviso come aiutaote 
dei generalo Guidotti, poi a Yice'nzà 
aiut-irite'di'l ' geiieràle Antonini, 
• Net 1849' dirige l'Aido a Pireiiiie, va' 
a Róma,'d'dffdè'esula in Grècia,'lodi in 
Piemonte. 

KiocCUpsta Venezia dall'Austria è uno 
del'40 esiliati. -

;Fu eoli'ibor»tore della'Concordia, del' 
Pìemonle, del 'ProgrMso, del Birillo, 

G deputato dal' 1865 e sempre di Si­
nistra, occupato costantemente' di fi-
oaoza, 
. Fu parecchi anni assessore 'par le fi- ' 
iianze del Comune di Ancona, segreta­
rio j>eni>rale al Ministero 'didle-finanze' 
nel 1876, e niil 1878 ministro delle fl-
•nauzp; ' ' •• •' ' " ' 

Gli ascrivono a oolpa di avere osteg­
giata la perequazione fondiaria votata 
dai deputati d.i'H' Alta Italia senza di; 
atinziòné' di pirtìto. 

Seismit-Ooda Elapeva con quivi voto di 
offrirà''agli avversari ulrti- leva' ii com-
battei^lo'nello nucvo-elezioni. Convinto 
che-la'perequazione coinè'proposta non 
ii4 vantaggiosi,, sacrificò tutto'alle pro­
prie cònvHizioul ' . ' ; . 

.Mo'n'sono forao persone" competenti-
'e 'dotte Asiociaziuni nell'Alta Italiti' e 
nql Friuli AAXo etesso avviso? 
• Séisitìit-Doda • tu ' uno dei principali 
fautori per togliere al più presto il cor-

'feo forzoso'lauto rovinoso allo Stato ed 
• ai'privati.' '•' ' 

Nulla ostante l'accanita opposlzionn 
del rimplunto Sella, fu sotto il Mini­
stero'di Seismit-Doda'che venne abolito 
i! jiaaclnalo. ' ; • • • " 

-Uomini politici di tiinto peso si con--
(ano in Italia<-«ull3 dita; a.iiche i'più' 
-accaniti avversari'tl'evonó'COh[e.;sare tlbo 
nella Venezia'e certamente in 'P!>lali 
non abbiamo un-' valóre parlamentare 
come Seisintt-Doda. ' ' ' ' ' 
- jUomioi simili onorano il collegio che 
li elègge, con sì combattono. Qualun­
que sia l'indirizzo del Governo, la loro 
'presenza in Parlamento è utilissima per 
'la conoscenza pratica di coso e di per­
sone, per la lunga nperienza, per la 
grande autorità; non fosse altro coll'at-
trito dolle opinioni servono e mettere 
in luca il varo. 

[! [l»a.H'Alta,''2 mop'o.(l) 
'. 11 'giorno dfiìe ejezi.òiji"si, a'Kylolnai'à 
gran pa.»si,' Vd.'è.' dpvér.e degli, eleftorl 
l,'o'oò|paval' del e '̂nd'idaii ohe j'vqrr^nno 
prpsoìil^titrPei singoli, collegi- iioi'i'io 
crédo,'óHè gli, elettóri .dl'oiasooncolleglo 
dalla ntf'atra provincia deljbajio'esclusi, 
vameale occuparsi dei propri tr'ed.epBtati, 

(l)-ln occasione dalla lotta che'va ad im­
pegnarsi per le-elezioni, diamo ben volen­
tieri, ospitalità nelle colonne dei nostto gior­
nale, a quanto i nostri oorrispondenti ci 
mandano dalla, provincia, e, ciò .faóoìatno 
senza commenti, lasciando interamente lìbe­
ra la espressione dolle opiniooì altrui, senza 
però vincolarvi in nessun modói'la'ifostra. 

lo appartengo al II collegio, ohe si 
divide U"! tr« centri Cividale, Gemona 
Tolmezzo e mi mantengo fedele alla si­
nistra storloa, abborrisco il trasformiamo, 
0 nella triste ipotesi, vedrei piuttosto 
ritornare al potere la destra pura. 

Io dunque varrei ohe oiUBìino dei tra 
centri designasse il proprio candidato, 
assicurandosi poi vlcondevolmsnto di 
portarli tutti tre, perchè ottengano la 
maggioranza di voti. 

Ho sentito proporre vari nomi da de­
signarsi pel il collegio, come Zampare 
per Cividulo, Biasntti per Gt̂ mona, ed 
Orsetti por Tolmi>zzo. L'ing. Zampare 
si presentò per Cividale anche nella 
leste defunta logialaiura, e panni otte 
nesse un discrctOj numero di suffragi. 
Quando gli elettori di Cividale io ere. 
dèssiira addetto, dovrebbero sostenerlo 
eziandio 'gli altri due centri di Gemona 
e Tulmszzo. II Bias'uiti fu proposto dagli 
.elettori di Gemona anche nel 1882; mg 
declinò l'offertagli candidatura. Allora 
avrà avuti 1 suoi motivi, come il Mali-
sani. Se O.emoua lo trovasse opportuno, 
anche Cividale o Toimozzo dovrebbero 
accordargli i loro voti. Trattasi della 
rielezione di Orsetti, ohe si mostrò sem­
pre attacoatissimo alla sinistra storica. 
Sorvolando sulla sua negletta frequenza 
in Montecitorio, se il centro di Tolmezzo 
stima conveniente la sua rielezione, do­
vrebbero appoggiarla pure gli altri due 
centri. In una parola, occorre formire 
una lista concord-ita pel II collegio; e 
cosi si faccia per gli altri due. 

G sempre parlando del li collegio, ho 
.sentito avanzare 1 nomi del Marinelli e 
Magrini, 11 Marinelli lo dicono di prin­
cìpi più che liberali. E! professore, e so 
eletto {verebbn sorteggiato, mettendo li 

,11 Collegio nello irap'cci'o di una ulte­
riore 'votazione. Quanto al Magrini, lo 
ai. designa di colore scarhitto, e gode 
fama di non comune ingegno, ma lo si 
consido'ru troppo giovine per sedere in 
Parlamento, Nelle passate legislature suo 
Padre si mostrò no moderato quasi fa­
natico, e''potrebbe darsi ohe l'uno si 
fosse convertito ai principii dell'altro. 
Ma-se anche 11 giovine medico Mgarlni 
si'.conservasse progressista di tinta rossa, 
pare che l'opinione dei più lo consigli 
fid avere ancora Un po' di pazienza: SI 
'parla di un certo Letta, ancora però non 
conosciuto, ' ' ' 

Fatto sta ch.B il Comitato progres.sisla 
centrale di Ùdiu.e,' dovrebbe occuparsi, 
senza Indugio'-'a pubblicare la lista dei 
candidati dei II Collegio, onde poterla 
appoggiare prasso gli ajatlori, dalia per­
sone influenti, evitando di aspettare che 
1 moderati, e specie 1 trasforml'ilti','pren­
dano il sopravvento; ; 
, .Pormi di non scostarmi d'ai vero ri­
tenendo che ì moderattul' fonderanno 
coi trìisformisti, chianaando In aluto 1 
clericali. É'noto che la destra dispe­
rando di riafferrare il potare, auspici 
Sella, .Minghetti e Bonghi, suggerì a 
Depr'étis il trasformismo, per abbatterò 
i progressisti a fine poi di riconquistare 
la posizione perduta a mezzo della evo­
luzione. Data quella strategia, è chiaro 
che alla destra importa di sostenere il 
trasformismo, a costo di contraddirsi, e 
quindi il suo capo, ministro dello in-
l'ei'oo che comanda al prefntti e cfuesti 
ai'commissari, i quali cercano d'influen­
zare 1 sindici a far proseliti, non la-

-'iicierà intentato ogni mezzo pur di riu-
'éclrc'-'iel .'ino intento, 

E fra quelli .che si atteggiano a me-
'aerati, puro sangue, ve ne ha taluno 
snelle nel 11 Collegio, e ritiene giunto 
il itein'pb di realizzare i sogni dorati d>.<Ila 
passata gioventù, e si può ben credere, 
che-gente siffatta si ebracoierà con tutta 
la forza per screditare il partito pro­
gressista, -.'' '"'. - ' 

Laonde'nolìt'o'à'tempo da perdere, ed 
6 neoessa'rìb'-ohe il Compitato centrale si 
ponga all'opera' da' vero,'onde, alla loro 
voltli fadisiano il loro doVere ì aottoco 
mitati; La- lotta' età' per -impegnarsi e 
se si preparanno per tempo a combat­
terò, i ' progressisti riusciranno vitto­
riosi. 

Vn elettore del II. Collegio. 
* * * 

Cividale, S maggio, 
Il lavoro per le oleziooi, che qui si 

vede è un bel nulla. I più aspettano 
che qualcuno muova la pedina, forse 
per dargli,.., scacco-matto. 

Pel pa-isato, cioè nelle ultime elezioni 
si. sentivano almeno per tempo delle 
profezie cieche, ma in giornata non si 
sentono che nomi, e ohe nomi, e quanti 
nomi I 

Chi vuole Bassecourt, chi Zampar!, 
chi Leit, ohi Oucovaz, chi Podrecoa, ohi 
Dà Giroiami, chi Di Lenni eoe eco. 

Ci sembra quindi che l'attuale nostro 
stato di ogiiaiione eleltorala sia anemico 
per non dichiararlo etico. Si parla trop­
po di nomi, e non si bada che con que­
sto sistema non si raccapezza nulla di 
buono, di serio, 

E poicliè tu^a quella filza di nomi 
non' dice niente, non (frodiamo di essera 
cattivi patrioti o .poco lodevoli consi­
glieri, se chiamiamo all' ordine i capi 

partito di nostra conoscenza, perchè 
provvedano in argomento. 

Chi ba tempo non aspetti tempo, Im­
perocché le cose fatte a precipizio non 
riescono mei. SI deve comprendere il 
perchè diciamo queste obse : anzitutto 
perchè è il momento opportaoo di dirle, 
eppoi perchè ci dorrebbe ohe coloro che 
possono ottbnere qualche còsa dì buono, 
si cullassero troppo nell'é illusioni in 
questo solenne periodo, lasoiando lutto 
il campo da sfruttare ai partito [oppo­
sto, ovverosia alla collegazione del par­
titi contrari ad ogni progresso. 

Questa la nostra persuasione, questi 
1 nostri desideri. Comunque, noi credia­
mo di essere nel nostro -pieno diritto 
iiivoc-indo la., eooperazioiie, ia diicusslo-
ne, da quelli che effettivamente péc ra­
gioni di diritto, di dovere e di anzia­
nità, in queste cose, devono occupar­
sene. 

Così, il paese illuinliiato, deciderà, 
• • • • ' X . • 

# »-
Da Sacile ci sòrivono ohe colà alcuni 

elettori intendono di' presentare Ili can-. 
didatura' del prof.. Pietro Klléro.' ; 

. In Città': 
ABBONAMENTO SPEOIALE, 
In occasione delle -Ele­

zioni politiche, e precisa­
mente per tutto il mese di 
Maggio, si ricevono abbo­
namenti, al FRIULI verso 
pagamento di lire 1.25, 

P e r Agostino Bertanl; Sap­
piamo che la nostra Società dei Reduci 
diresse un telegramma di condoglianza 
al nipoti dell'altissimo Patriota. 

Soclcth operala generale*, 
Apatia I... Ieri era indetta l'Assemblea' 
generalo, e su 1600. soci erano presenti 
ventiquattro I.,. L'Assemblea und6 de­
serta e si convocherà di nuovo domé­
nica pt'oŝ tma ventura. 

Ciiolue ècon^iulclie. Un'altra 
importante sottoscrizione è giunta al 
Comitato' promotore, quella cioè di qua­
ranta azioni corrispondenti a lire mille, 
deliberata dal Consiglio d'Ammmietru-
îone della Cassa di Risparmio. 

Ricordiamo die oggi una apposita 
Coaimissione cominoierà a ra'ccogiiera 
le sottoscrizioni presso quei oittadlni ai 
quali furono dirette le sci).ede. 

Vrasiiorto degli elettori po-
liticl» Èssendo stato fitto il quesito 
se, in seguito alle Convenzioni ferrovia­
rie, c'è qualche mutazione circa al tra­
sporto degli elettori politici che recensì 
ili rispettivi collegi per la nomina dei 
deputati, ricordiamo, che a tenero del 
n. S allogalo S delle Coiivaozioni, è 
accordata agli elettori ia riduzione dei 
76 per 100 su! prezzo del biglietti di 
prima, seconda e terza classe tanto per 
l'andata alle sedi dei collagi, quanto 
pel ritorno allo residenze abituali. 

n a IParlgl . Per abbondanza di 
materia dobbiamo rimandare al numero 
di domani una ' iaieressante corrispon­
denza che il nostro IVuIio ci ha scritto 
da Parigi. 

Pel colpiti d.el disastro di 
m i i g n l d l s . Al Teatro iMinerva 
avremo iii breve una recita straordi­
naria offerta dall' Istituto filodrammatico 
T- Cleoni a favore dei danneggiati dal­
l'incendio di Dilignidis. 

Lo scopo filantropico di tale tratte­
nimento non ha bisogno certamente di 
altri fervorini. A lenire le sofferenze di 
quei disgraziati si troverà pronto il 
cuore benefico dei nostri concittadini. 

S'ornltura militare. Sappiamo . 
da buona footo che alla fornitura mi­
litare furono venduti 1300 quintali di 
frumento, stati deliberati in ragione di 
lire 22.88 al quintale. 

Chiamata alla leva mili­
tare ÀSOO. Il ministero della guoria 
ba determinato che sia eseguita la leva 
militare dei giovani nati nell'anno 1866 
ed a tale effetto prescrive' che le rela­
tive operazioni abbiauo luogo nei ter­
mini qui appresso indicati. ' 

i consigli di leva saranno dai signori 
prefotti e sottopretetti. convocati per il. 
giorno 12 raiggio prossimo all' oggetto 
di proclamare 1' apertura della' sassiooa 
ordinaria della suddétta leva è prece-' ' 
doro in pari tempo alle altre operazioni 
prescritto. 

L'estrazione a sorte dovrà indistin­
tamente incominciare in tutti i circon­
dari il di 10 giugno venturo ed essere 
ultimata non più tardi del 10 del suc­
cessivo mese di iuglioi 

1 consigli di leva daranno , principio 
allo sedute per l'esame defliiitiv? ed 
arruolamento degli inscritti il 19 ago-
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Bto prossimo a ohioderanoo In sessiODe 
ordinaria II 21 oitobro «egueiiU. 

La seisioaB complotiva poasibllmonte 
vorrà «parta la priDoIplo del mese di 
febbraio 1887 « sarà chiosa verso la 
metà d«l.«B0oesalTO mese di miirzo. 

•Usalittto della oolletto fatta 
da G* T. '0 ('•''orB del defunto garibal­
dino foIesBl Fellae il 1 maggio 1886. 
Guesutta del mille e Salraduri L. 6.— 
Altri roduoi, la oomplesso > 26,76 

Totale L. 81,75 
Noi lottosoritti nipoti del defunto Fe­

lice Poiesei dicbiarlamo di avere rice­
vuto dal signor 0 . T. le suddette lire 
81.78 a boui'flijio pei fu-irrali ilei de-
fuiuo uosU'u 2Ìo Felici) Puleeel. 
Arislodma Polisti — Àuguito Polcssl 

Antonio Poltsel. 

P r e s t i t o d e l l a Crdtce X l o i a a . 
La Croce Hosiia comuuicu : Prestito dolln 
Oroee Rossa Italiana, estrazione 1 mud­
ala 1886, premi prìnoipali serie; 6595 
n. 32 lire 200,000 — seria 1128 n. 26 
lire a',O0O — serie 4880 n. 88 lire 1000 
— sene 2060 n. 16 lire 1000 — surie 
692 n. 29 lire 600 — sene 8691 n. 19 
lire BOO. 

magfraslnmenti»* La famiglia 
del compianto reduce Felice Polesel, 
straiiata da immeoaurabil dolore, porge 
le dovute atioul di gratta a tCilti quegli 
egregi che si preslaruno volonterosi a 
render meno amara tanta sventura. 

Eli uno speclalìasimo riiigrasiamento 
vien p&rlo all'ottimo collega signor 
Giuseppe Tubelli, clie tanto fece coi-
r opera e col sacrificio perché vengano, 
U più decorosaioento possibile, resi gli 
ultimi onori alla salma' dell'iodimenti-
oablte estinto. 

ìli 'grazie che parte dal cnore alia 
bendmerita., Società dei Reduci, ohe ne 
aoctSmpagnò II povero Mice all'estrema 
dimiira, ed iu particolare al bravissimo 
tao 'Segretario signor Angelo BerlettI, 
che 'pronnnQÌ& brevi ma sentite parole 
di andio al commililone, innanel che il 

:padavere di Lui sparisca sotto le fredde 
zolle dèi Cimitero I 

Ora non resta altra consolazione che 
'' il pianto per i suoi desolatissiml. 

, La cognata ed i nipoti. 

ÀI conte Francesco di Mauzano, illu­
stratore delia storia del Friuli, man-

•• diamo le nostre condoglianze In occa-
aionj) della perdita della consorte la 
contessa C i l o v a n n a nata D e 
Vuppl. 

Vtaét« dello stato Civile. . 
Bull. sett. dal 18 al 24 aprile. 

Nascile. 

Nati vivi maschi S femmine 11 
» morti » — » — 
» esposti » 1 » .— 

Totale N.21 

Morti a domicilio. 
Antonia Rieppi-Cozzi fu Giuseppe di 

anni 26 possidente — Arturo Della 
Rossa di Giuseppe di giorni 7 — Carlo 
Yidoui di' Valentino d'anni 1 e mesi 8 
— Amadio Del. Fabbro di Giacomo di 
anni 2 — Giuseppe Dei Turco fu Ber­
nardo d'agni 73 agricoltore — Emma 
Zilll di A'ntonio ' d'anni 3 e mesi 6 — 
Giov. Batt, Gussio fu Valentino d'anni 
78 agricoltore — Antonio Gozzi di Giu­
seppe d'anni 3 e mesi 6 — Luigia Pe-
rini-Tiirch tu Pietro d'anni 7Ì casa­
linga — dolt. Pietro Quargnali fu An­
tonio d'anni 47medico chirurgo — Fran­
cesco Bittsoi.e fu Angelo d'anni 67 a-
gricòitore — Adele D.-lla Pace di Na­
poleone di mesi 1 — Inos Zilii di Gio­
vanni d'anni 1 — Angela Porosa di 
Giov." Batt. d'anni 18 civile — Antonio 
Uinigfaiol di Pietro d'anni 4 e mesi 6 
— Felice Polesel fu Frauoesco d'anni 
42 sarto — Anna Zola di Giovanni di 
anni 2 e luc-al 10. 

J^orli mW Ospitale civile. 
Teresa Saccardi-Plai fu Angelo d'anni 

38 casalinga — Adele Buonoompagno 
di Angelo d'anni 17 sarta -^ Germana 
Brevozzi di giorni 10—Vincenzo Car-
luttl fu Domenico d'anni 76 falegname 
Giovanni 8ofziuì di mesi 1. 

Totale n. 22 

Matrimoni 

Remigio Capoferri agente di eommer-
oio con Antobia Lepre cameriera — Do-
raenicodi Francesco cuoco con Elisabetta 
ffotmosi msastra elementare — Giacomo 
Florida agente di commercio con Maria 
Coviz agiata — Pietro Antonio David 
agricoltore con Teieea Plesenzotto con­
tadina -— Antonio MlnsuUi calzolaio con 
Rosa Zinello casalinga — Giuseppe Pa-
doano fornaio con Luigia Minolto sarta 
— Quinto Colautti agricoltore con Ma­
ria Tonutli casalinga — Vincenzo Va-
retlool agricoltore con Angelica Pravi-
»auo contadina — Luigi Raizer tappez­

ziere' con Teresa Orlilo oasallnga — 
Carlo Lodolo agricoltore con Maria Got­
tardo' òoatadìoa. 

Ptibbltcasioni di Matrimonio 
etpósie nell'Albo Municipale, 

Guglielmo Cantero narto con Maria 
Fasao casalinga — Daniele Peresani 
falegname con Battietlna Rossi casalinga 
— Basilio Modonutti falegname con 
Caterina Turri earta — dott, Giuseppe 
Chiesa medica chirurgo eoa Giuseppina 
Morelli civile — Domenico Seravalle 
scalpellino con Giovanna Cargneluttl se-
tatuoia -^ Paolo Orlandi scrivano con 
Carolina Malsndrl cuollrioe. 

irijia i»i*o88Ìnia pubhltcBBlo' 
ne» S.ippiamo che l'Editore Antouio 
Vulìardi di Milano ha assunto la ven­
dila pi'tr tutta Italia di un numero u-
nloo e speciale dedicato al corpo dei 
Bersaglieri a ricordare il fausto avve-
nìmenco del I. Ciuquennario (18 giugno 
1886). 

Detto numero è composto e pubbli­
cato dal valente artista Quinto Cenni, 
noto per la solerte ed amorosa cura 
eolla quale, da oltre 26 anni ritrae in 
matita le vicende dell'Esercito, 

DI cuore facciamo plauso alla patriot­
tica idea, perchè ci conforta sempre 
lutto quanto vale a ravvisare nel po­
polo la gloriosa Epopea Nazionale, a 
non dubitiamo certo della buona riuscita 
del lavoro, 

Ilattaglie orribili di eaiaerl 
a e o n o s e l u t i . La cellula ( co.»! chia­
masi la più piccola particella del nostro 
corpo, ed il nostro corpo non è ohe 
l'aggregato di cellule) vive nel suo in­
visibile mondo, come vive l'uomo, di 
cui è la più semplice espressione, essa 
ama, odia, si accappia, si feconda, prò. 
liflca, ai nutre,. si muove, combatte a 
muore. Ama l'ossigeno dell'aria e tante 
sostanze quante sarebbe impossibili enu­
merare. Odia i nemici, tra cui l'eser­
cito, oltre ogni dire formidabile dei 
parassiti animali ed anche vegetali. La 
generalità degli odierni eoienziati par 
fermo ritiene che non v' abbia battaglia 
oeir organismo che non eia provocata 
da parassiti, cioè a dire non vi abbia 
malattia la quale non riponga la sua 
causa sopra veleni di natura animale o 
vegetale. Ad evitare che II parassita 
penetri nella economia umana, o pene­
tratovi a paralizzarne i perDìoicsi effetti, 
si'ha un potentissimo mezzo nello Sci­
roppo di Pariglina del Dote, Gioraoai 
MazzolinI di Romnl antiparassitario per 
eccellenza e di cui ogpuno dovrebbe 
farne uso specie iii epoche di malattie 
dominanti come vainolo, rosalia, a quel 
che .è peggio il terribile colera, ohe pur 
troppo ronza di nuovo nelle nostre vl-
oinsnze. 

Di'posito union in Udine presso la 
farmacia di Q . C o m e s s a t t i , Ve­
nezia farmacia B o t u o r alla Croce di 
Malta. 

Proverììi 
Il desiderio sfrenato 

dove aspira. 
non giunge mai 

Il silenzio è un velo eotto cui l'ignorante 
si nasconde. 

Il rispetto è il legame,dell'amistà. 

Uùtlziario 
il manifesto dell'Oppositiom subalpina, 

Boma 1. Quasi tutti 1 giornali pub­
blicano Il manifesta dell' Opposizione 
subalpina, 

La Tribuna dice eisere il documento 
più Importante uscito flnors alla luce 
dalla proroga della sessione parlamen­
tare iti poi. 

Lo slesso giornale soggiunge ohe il 
detto manifesto avrà Una grande in­
fluenza pressa le spggie e forti popola-
zìoD) sobalpioe. 

La Riforma dico ohe i deputati su-
baipirii ormatari del inanifesto scrissero 
verità sacrosante. 

Una smentita di Cavallotti, 

Cavallotti telegrafa smentendo ohe 
egli abbia proposto di capitanare la 
apedieiono dell'Harfar. 

Jf{ Comizio di Palermo. 

Un Imponente comizio ebbe luogo 
jerì al teatro JBellioi di Palermo, 

Pnrisrono applauditissimi Fiooccbiaro 
e De Luca Aprile proclamando la ne­
cessità dell'uoloue di tutti i liberali per 
Il trionfo della democrazia. 

I 

Uota allegra 
In questo mondo veniva formata una 

Società fra operai lavoratori coll'intento 
di passare una giornata io compagnia 
nel prossimo autunno. 

Uno di loro disse: Per non andare 
incontro a dispiaceri bisogna che noi 
domandiamo all' Autorità il permesso 
di riunione l....?.„. « * * 

Amenità elettorali. 
Questa è storica e lo racconta il Caf-

faro di Genova, giornale non sospetto : 
Nei periodi di lotta elettorale, un 

prefetto, il marchese Vastogirardi era 
semplicemente maraviglioso. Egli era 
capacissimo di raccomandare il candi­
dato governativo agli elettori influenti 
con queste sincere parole : 

— Fatemi il piacere d'appoggiarlo : 
è un cretino, lo so ; ma se non eleggete 
lui, il governo finirà per scegliere un 
cretino anche peggiore t 

Sciarada 
Grave eventura sarebbe il prtmi«ro, 
Che intiero durasse un luogo secondo ; 
Pure sventura sarebbe fatale 
Se lungo durasse un crudo totale. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Or-not 

intima_Posta 
La Grecia e le potenze. 

Mene S, I rappresentanti delle cinque 
potenze tennero oonaiglio stasera. La ri­
soluzione do) rappresentanti si conoscerà 
domani.' 

Si'afferma che dirigeranno al governo 
ellenico una ultima nota nella quale 
dichiareranno che le .suo spiegazioni 
sono insuffioientt, poscia si imbarche­
ranno a bordo della squadra in-
teroaz onale. Sembra probabile che De-
lijanni non farà nuove fioucessioni. Ove 
si dimettesse, la formazione del nuovo 
gabinetto sarebbe molto laboriosa dac­
ché Triouplis sembra fermamente riso­
luto n rifiutare il potere sotto la pres­
sione della flotta iuternazlooale. 

I circoli politici c.redonn poi che le 
potenze firmatarie dell' ultimatum deci­
sero di non replicare alla rispoeta di 
Delijauni, Seconda iè informazioni da 
Atene non si considera la risposta della 
Grecia aoddisfacente. 

Telegi^ammi 
W e w - V o r k 2, Il movimento in fa­

vore della limitazione del lavoro ad otto 
ore si è esteso a molte città, Alcua^pa• 
dreni acconsentirono, altri rifiutarono ed 
i loro operai immediatamente ai misero 
in sciopero. Ieri a Chicago parecchie 
migliaia di scioperanti percorsero le 
strade. Nessun disordine, 

l Ù l a d r l d 2. Fuionu arrestati alla 
stazione di Bercellona due gicrauotti 
che portavano un succo contenente 85 
cartuccia di dinamite, scatole e capsule-
Rifiutarono d'indicarne la provenienza. 

Memonale del pnvatl 
Hanca cooperativa udlneHC. 

Società anonima 

SiluBzione al 30 oprile 1886, 
Capitale L. 189,025,— 
Azionisti Baldo azioni . t 24,077.60 

Capitale effettiv, versato L. 164,947.60 

ATTIVO. 

12,799.78 
Azionisti saldo azioni » 24,077.60 
Cambiali in Portaf. . . . » 498,408,48 
Banche e Ditte cortisp. . » 126,329.77 
Aut, sopra pegno tit. om. » 22,122.16 
Conti oorr. gar. da dop. » 21,500.— 
Depositi a cauz. dei fnnz, » 6,000.— 

Id. a cauz, antecip. » 28,100.— 
Id, liberi e volont, » 48,795,— 

580.— 
Mob, e spese di primo imp, » 2,940.02 
Spese ordin, d'amminist. -D 1,179 70 

Totale attivo L, 786,832.35 

PASSIVO, 
189,026.— 

Fondo di riserva, . . . » 4,408.66 
Depositi in conto corrente » 326,833.61 

Id. a risparmio » 21.588.46 
Banche e Ditte corrisp, » 127,994.09 
Depositi a cauzione. , , i> 33,100.— 

Id, liberi t 48,795,— 
Creditori diversi . . . . » 20,028.02 
Utili Bilancio 1886 » — .̂.« , 
Utili lordi del corr. eser­
cizio (compreso rise.) » 16,069 72 

Totale passivo L 786,832.85 
Udine, li SO aprile 1886 

II presidente 
JSWo Morpurgo 

11 sindaca II direttore 
Camillo Pagani G. Ermacora. 

La Banca sconta cambiali a 2 firme 
ul 6 0|0 fino a 4 mesi. 

La Banca sconta oambinll a 2 firme 
al 6 1|2 fino a 6 mesi. 

Ricave versamenti in Conto corrente 
eorrispondeado 11 4 0|0 netto di ric­
chezza mobile. 

A n n u n c i l e g a l i . Il Foglio parlo-
dico del 26 aprile N, 110, contiene: 

Nel Comune di Azzano X fino alle 
alle ore 12 m, del 1 maggio sono am­
messe offerte dì ribasso sull' appalto 
della manutenzione stradale poi quin­
quennio 1888-1890 sai segifnti lotti ; 
1 lotto lire 641, II lire 229, III lire 
329, IV lire 487, V lira 138, VI lire 
884, VII lire 209, Vi l i lire 127, IX 
lire 459, X lire 804, Riparazione ai 
manufatti: lotto XI lire S61. 

— Seguita 1! aggiudicazione provvi-
aorla dell' appalto quinquennale delle 
opere di maoutenziooo delle strade di 
questo Comune, ai rende tioto che 11 
termine utile p(>r la manutenzione non 
Inferiore al ventesimo del ridotto prezzo 
di lire 807,23 pel I lotto, di lire 461.92 
pel II e di lire 878,67 pel HI, scade 
alle oro 12 mer, del 6 maggio p. v. 
( Meretto di Tomba, 19 aprile 1886 ), 

— Il Cancelliere del I Mandamento 
di Udine rende nolo che il sìg, prof. 
Giulio oav, Pirona nell' interesse della 
propria figlia Maria minorenne accettò 
l'eretlità abbandonata dalla nob. Teresa 
VenanziO'Pirona, 

— Nel 10 maggio p, v, alle ore 10 
ant. avrà luogo lo quest'Ufficio Muni­
cipale un'asta per la vendita di legno 
mnrello passa D. 426 1|4, pari a metri 
cubi. 1446.86, esistente accatastato nel 
bosco comunale Selva D'Àrvoncli di 
Sotto, da verificarsi in nave distinti 
lotti di passa 60 circa l'uno, meno 
t'ultimo di passa 26 1|4. 11 prezzo è 
di lire 16 per ogni passo, che equivale 
a lire 4.4117 per m. o. (Muzzaua del 
Turgnauo 19 aprila 1886). 

— La signora Elisa ved. Russi nata 
Alpron di Trieste è citata a comparire 
davanti il Pretore del I Mandamento 
di Udine all' ndieoza del 9 giugno p. v, 
ore 10 ant, per ivi udir giudicare la 
conferma del sequestro di I, 1491.70, 

( Continua ) . 

B»lras lo i i l d e l Re^lo ftiatCo, 

avvenute il 1 maggio 1886, 
Venula «3 91) 89 Hi 43 
Bari 4 11 32 3 49 
Fh-enza 69 49 66 IS SI 
Milano 49 SS' 31 US S3 
Kapoli 67 63 83 66 6 
Palermo 43 SI 86 20 04 
Homa 60 66 a 67 64 
Torino 49 43 37 47 6 

Proprietà della tipogrsSa M. BARDOSCO 
BujATTi AtKssANDRo gerente respons. 

SEMI DÀ ORTO 
Presso la Ditta P i i r a s a n t a e 

D e l STegro in (/(fini! piatza delDuomo 
ej vendono eccallonti s e m i d i o r t a -
g l i e provenienti da uno dei più rino­
mati stabilimenti di K H S ' I I R ' F t 

l :;! 
giuridioo- amiuìiiìstrstìva 

irofiBtta.da i l iuaipl Olu-
^ reooiiflultl , ed EeoRionil-

»<tl, o c b e itn pop «ol la-
boratorl o e c e l l c n t l fnii-
s lonur l ammlulaitrat lvi , 
e»n(»b l l l , Cd I p i ù e s p e r t i 
professIonlRtl ; die ormai 
nei suo secondo anno di vita, 

ba dato prore di grande utilità in ogni 
ufficio ed iiinminiatrazione, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Odine 
Via Belloni, iO primo piano. 

Esca setiimanaimeute io grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilitazioni .agii asjociati negli 
acquisti di opere legali-sociologiche e di 
economia politica. 

Prezzo L. I O annue. 

Carta i Bachi 
d' ogni (]|ualità ed a prezzi 
modicissimi presso la Oar-
toleria Alarco B a r d u s c o 
Udine via Mercatovecchio. 

i-'V' L/ì f. 
(Vede Awiso in quarta pagina ). 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo eellnlare 

Il Boitosoriito ( 9 r a n d i 8 A n t o » 
D i o di San Quirino di Pordenone, è 
noarlcato del collocamenta Seme Bachi 
a boizola giallo confezionato sui Monti 
Maares, (Var, Francia) a aislemai aenti-
Iure Pasteur, selezione fisiologica e mK 
croscopictt a doppio controllo, operationfl 
effettuata da un distintissimo profaMore 
addetto allo stabilimento in la Qarde-
Froinet. •' 

Il prezzo i di lire I S all' oncia di 
grammi 30. Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domando dovranno' 
essere Indirizzato al sottoscritto od al 
suoi agenti istituiti nei aentri piti impor- ' 
tanti della Provincia di Udine e OorlEia. ' 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo temè in tutto le regioni nille . 
quali fu coltivato, lorsocomandano senta 
altro per la prossima campagna 188U, 
ai bachicultori del Friuli, 1 quali da un 
primo espe.imento troverauno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure di Seme 
Bachi II IioziOlo verde » bianca .isonfe-
zionato nelle migliori posicioni della 
Val Bellunese; ditta dott; ^abri» e D.t 
Nardo, al prezzo di lire V all'ancia oà 
al prodotto del 16 per cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov, 1886. 
AKTOKIO aRMSIS . 

In U d i n e le sottoscrizioni ai rice­
vono dal signor A n t o n i o C o m l o 
presso r Ammlnistruziune del Friuli. 

Pel Distretto di Codrolpo dal signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel Distretto di Cividale, sig. Idiigi 
Diinan. 

Per Cormons, sig. Giuseppe Leghisas, 
Pel capoluogo di Mariiago, signori 

Massaro Giov, Ball, a Pilfofi Sebastiano, 
Pei Distrc'tti di Portogruaro e iUolld 

alg, Allan co. Giovanni. 
Pel Distretto di Spilimberg'iii sig. Or­

landi C, Maria, perito agrimensore. 
Pel Mandamento di Sacile il signor 

Giov, Bait, Montanari. 

A. V. RADDÓ~ 
SUCCESSUfiB A 

OBOVAivi;vfl c é z x l 
fuori porta 7ìIUIta, Casa MaugiUi 

B'abbrica aceto di Vino ed 
Essenza. di aceto —- Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolct; filtrato. 

L' aceto si vende anche a l 
minuto. 
m . I " 1 • - . - . ^ . 

Da vendersi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano 

Rivolgersi pelle trattative all'Amml 
nistrazione di questo giornale. 

jdgricoltori l 
Presso Iu Ditta P u r a « i a n t a e 

n e l S T e g r o in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Pramporo trovansì: 

I C O n r c m i C H I U S I C I ga­
rantii senza fosfati fossili, d'Ila premiata 
fabbrica dei conte L. L. Manin di Pas-
sariano (Codroipo); 

Le SKJflVinr'VI S A P R A V O 
naturala ed artificiale, di germinazione 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

ffiaaoaixo D* OT7I0.«. 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MBACIATOVCOOIIIO 
- UDINE. 

Completo assortimento di occhiali, 
slrln^iuasi, oggetti ottici ed inorenti aj. 
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri reliflcati e ad uso medico delie 
più recenti costruzioni; maccbine elet-
triclio, pile di più sistemi; campanelli 
elettrici, insti. Ilio e tutto l'occorrente 
per sonerie eietriche, assumendo anche 
la collocazione io opera, 

FB2ZZI MTOIOISSnn 

Nei medesimi articoli si assume qvii-
luuque riparatura. 

'f. 1 l-!•'.- l: 
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0mà, 
Pléiseito 

. "K irr-T 

.•:•.. timidi 

M Quadrivio 
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.' I 

;. I •: uServfKio Postale fra r I tnl i i i f II Brapiile e la Platft 

GIUSEPPE, , GOl^AJANI^i: 
: , ^ é f a W o ' ^ À ' ; - VIA; DÉLtK,g.0Ì4TANE IO - - d i r impete alla Chiaaa di ,Sttnta Sabina - « « M O V A 

5 Maggio 'vapdfe S i feagaùf-
1^'-' • » ' • ' • • . » . • O r l o n . © - ' 

l'9 '.V>> •;•''•• » ' - ' i - aBoa iaaa Ìdà , • •» 
S r ' u b S a i l o S è r c i ij 'pa«s-(ig^iey''p#' 'Vit[*ARA180 - è i ì i l l l ' o co'iì'ttMborlio » MONTEVIO.KO sui vapori della PACiPlC. '"*'"''•' 

• ' ' A datare da'Seitahibf e ^ jpartenae matanti flasate. ognliitfercolddi ad-ofa 10 nnt: ' ' ' ' ' 

MILANO -
Poro Bonfiparte 

\.,ii 
RiBipelló al Teslro 
• Dal Verna" 

Fia Aquihji 

(to«i6è(Woì 
S««tei OrittS' 

Dirigersi [ier''mer^flRjKpsoggior»,— QIPSBPPR QOWJAfiNI (-7 p(J^o«a;';?jtt,Poriian|'_tó, diriiiip^tto'ail^ tìliloM, di ,ijaiit«,i^abitiu etj in UDIflE yia A q m l l * l t t i 3 3 , •-.•. ,• .>'. , . 
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lORAHMimLàiiilftl 
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DM 1.48 iàst. 
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, 19.50 som 
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1 ì i i^ . ( . 
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ni... ,'1 
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. omnib; >on!'i8,45 atit. òré',e.'80 alt. •dsmlb." 
Sidlrotto ^ 

•'•*;*• 1.88 ». 
•• ', •T.as.fij) 
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,* a.28 i . ' 

..i-, ,6,8S J. , 

, diretto 

omoib. ' 
•'•*;*• 1.88 ». 
•• ', •T.as.fij) 
. »j asB-p, 

. 8.20 akh 
,* a.28 i . ' 

..i-, ,6,8S J. , 
' oniiib. 
' ddistto ' 

''• A'oMftK '• 
«té 9IÌB «nil 
' ; . 10.10 antt; 

,« MO .p. . 
^ 8.20 ip. _ 

DA'DDINIS 
ore 2.60 ant. 

„ 7(6.4 u t . 
» 8.45 p. 

8.47 p. 

misto 
anttUb...! 
oiaiilb, 
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.1 .,-.41 

ÌL TfeUtSTE • 
ore •'>A%'Ké. 
.„ 11.31; «Bb 
, 8.63 p, 

',ia.86j._ 

•'•'li'i.l'.?. s-!".,."i '1- '.'l'.r 

•OAÌTUIESTB 

0(Ì"7iiiàSMt.'' 
tf„».lO«Jt. 

' , ' l 

'"(inmib. 
' otìnlbj'i 
iomnlbnai 
, ipdata,.! 

A tlDINK . , 
o(è'ló.-i'aiit. 

." 8.08,p. 
„ , . 1 , 1 1 ^ 1 . , 

"ini ,j!.ìh ' >' 

M a # ! i ^ .::z, 
20 

1 . , - ' . j 

20 _ AMin B'ESFERIEH^ 
L e | | ) i | ^ | |u | i iscori^ '^°l|f^° î ® Ì̂̂  Pitìolei'.della 

Fenice* prepàratè'aàl jfamacista yl!Bsèpttó.:,ISq.Serj(i, 
dietro jl.Duq];i^o, Ùàne 

tJna «icattol^ vnle 40,céi ntesiinl» 
'•'il 

' fuori parta Gembfidral'cetftó'M'éx-Bersàglid' * 
controcàpit0|)ervenditC(,.e,coami,issÌOWnVfaAquileja 

' " S I ' . ' r J v i i U t J • 1 t 1 '̂ ^ 

Rajri'A-'Idòppio-al cento- .;.!)..•'ì . . • • . : . " • . , : ' . • < . • . ; ' . . ;•• . .!L,.1B.OO 

»• •• inmini-'fai'iflii'iiil. -.1' r .' ' . ' . >'•.'*•'." ."•••' • ~v<-y-'.; »" 25.00^ 

•"'»' -' 'inniiiiì-è Seòiipiò'tdr'i'. , ' . ': j-'.'i :'••'.••»'.'»*:''V -.1 f"35.0Q 

Bàzi^bi ' i t iarnl^ino '^t^Htt t ' i i s r «gnì'tleiìitt ' ' ' / ' , ' ' . ' " , ' • . " ' . ' " . ; »'• ~-.1p' 

' : . " . ; • ' ' , ' , ' i "•'..'.' ' ì ' . ^WMiCi i l se ta *.''•'!•'. i kW 
C^ij(y8irom,ii(i6 aisei^Jeila ,,^,;. , , . ' „ . .j •^_,-; ;,_,,. ,, '<.i'i,:'j * . ~ r ° > . 
'Co?,^nHÌ,.J,'. ';• '.. '.. ',. '.„. .' .,'..,',; _ ;,;,,-, ." /,_,.; ', ».a'-h •',=•', »(. • l'P" 
Fuochi dei bengalii ajPoiOjri.y^rifttj alfett, ,-,t., , . . . ,, , ' , , ' . • ; «1,—.50 

EJìofhidagiri),o,fls8Ì con guarni^Jai» poy ogBÌ .cannfidii gfP8?o ^^M" • .1 —-BO'-

Boipbe.o uno.'scoppio Ì Ì . - ' . ".'..-. .a -, « , . , , . . . . , - . ! ' . . . i . ' . i . ' . ; ».•• 3.00 

' , » , • , • gioiai uso iNupoll da .ano ' » -sei awppt tutti iriièoiori varìajlif . ,' ' i . • 

i .; .• 1 péli ogni scoppio. ,• •: '.'• w , ."••••.' .1 .'; ; ' . '. . * ' ''2.00'' 

Girandole'volanti,'novità '•." ' .•; '" ' . ' : '• . ' ' ."•.• '-•. ' . ' . ' ' ^ ' . • . 1.i >• ''B.OO 

Palloni aereostati ìi •«ettì' 'b,8Ó" . ' . ' . . ' • • . " ' . . ' ' . . ' ' . '• '. '-'fÀ » ' ' ' V . 8 5 . 

Pdvere da soaro per BiorlaVètii'a pi'ejzo arfaiibrioó. /,.',', : , , , , , , ,. 

• Dietro commissione si esegtmie..^mipnqm Imoro •assiimmmw 

n§ iuòW-esito. '< . • ., • ' r I ••'••" " • . ' 
,,.. / . - . , r , •,; . . ( . P 0 N | A N 1 | I I G I U S T O . " • 

.ir. 
Llq(«ore;;.s'ttì(iii(aMco.da pren'dmisolpJ all'ac­

qua odi-al fSel!z;j,,"."' ', " •V," , i .'. "'.•;1>. •.-. 
•Accresce i!appetito, rinvigorisce l'orgàfl^smo,,» 

facilita la digestione. • • • =• •••; ' •' 
-:ft,'̂ ^6lidesi ;a]la ^Farmacia. AUGUSTOj.BOSERO. 

! HU 
- ' • •" ' • t !PDl .NE' 

* * ' • 

1 . il ' . 

VITALE : B m ' o o o l i l t t * * i n t o r n » a « l e i segttlto''fl!li( Stórte rf. •, 
un Zolfartèlla, Un volunie dv (iagine -'876,=li. »;*»' . ' ' • • . • ' • 1. 

m 'A6OSTl t l l . . f l797-1870) ' t H l c o r d l i n l l l t a r l à e l . B ! | ; l « | l , - < j | 
Juei.TOJnmi.i'n ottavi),, di pagine .48aB584,ii. coni '19; . tavole ' to-i p 
pogràflehe in litogrujg','E,. a.oo.. .Mii . . : . ! -t-! • i •< H, 

. 1. • . . . . . : • . ; t . . ' ' - i , < . . , , * 

;?Q,^U;rTJ.s«>j.,e»l«)„oilMjB..eil IrtWihIIri {itìbbUoate "sotto gii iiu-
apioij.dell'à«.cadel»a,!.di./ Udine; due volcttìJ4»!»ttS*oS.dt4pagine 
,3CSiSV.,48ii.B66, •con;'.p.m'fai5Ì9j»o^,(^,ibiqg5ftfi8i. iionchfciil 'ìriirs^to. 

>f. 1.,; idoli poett'itì.fotogl'aflg'4 sei ,ill,uatraiioni in .litografia, fc, « iOO , < 

'REB,UFFp,i / .W^T«|p a^U èiétàenU ol if jBnlari ; . , 'presa ' li'er'"' 

,, . unììà,i(i,,qondo (100.(«belle);|̂ .̂só.;' '', " . ; . , , . j , ;!,' .„,' 
iCOiHEl i l iS t ad i a ' r ' W n « Ì « , ' L , 6. ' ' ' « ' i l / J 

.DE GA8l?lìRl':."-(iroiiW«l^ d i ® , { | , | ^ , , ^ 5 | | » ,|«CT»«»H^»..|,.. 
• ' ' ' d t » « H n e , - X . ' . 0 . 4 0 . " ' 

I , l'U ;.. t i 

8}(ie.-"!i»^;t«<i:!^' i j ' -q i^ ,^ |« iy^ i i i - "u»ki9° 

liapzzi 

1 - ij n ' 

.PREMIATO 
„ I l i iSil l ÌaMOT:RI0;.ipmiGA 

'per'la-tóbbneazìone.--dÌifÌSTÌ";iyo''fik:eltì -u;C.QRK10I...eict. !0EN!4T1-4. ' 'GARTA •Pl$TlA>'do]Patì'.Ìn fliio. '; 

,._, „ ' . ' , ' / , . , ; •' ' • ' .-.. ',̂  . .. ' •'•. '.'. 'fi^^za Gìardirip, N. 17. ' ' " ; ' . " ' ' ' • , _ .' " . ' ' . " ' • ' ' , • , V' • ..•'. 

f i f^ ^ ^ / * " ! ÌR?^ H P ^ l A ^1 servizio delj^ Deputazione Provinciale di Udine--Editrice : del Giornale qudti-
I l ^ ' O L! l ' ' r i M I I tX: **̂ "̂ ^̂  J ^ " ^ # Ì F P "'l̂ ubWiea ÌÌ;Péri^4Ìéo t'APlB'.aiXlBlD.lOO.iAMMlî ni&TRATIVA ' 

Si-

. 1 - • • • I 
»&. e si assijÌQde. lOgni geijere di lavóri. 

" 'yiW.ÌPrefe1; turà,- . 'N. ,6. ' 
<^. ti '/ i ' , "" . -f .' '- l i **» I • ^ I . ) • ' ' , 

ì l i Pi ••'..•& . Ì > " Tìf'. ì ^ ' • ' . - t . ' . ' r" •• '•• : :•••.• 
t.!% 

V S A n*>'*T"/*^l ' " I T ' ' 1 ^ 1 Ili ^ alserTÌzlo delle Scuole ComunaU di Udine.*-D#ibsitò;oa:rteì,stanipe r̂̂ ^^^ 
t 'il ì \ WM 1 I l i " i^^i—*'•: # 1 diidiseR'no e éanicelleria.--Specchi. quadri ed oleografie.-Déposifó. stampati; per le 
\«Jr%t I i V«/i-i»l*Aila l | . | m Ammiiiistr. Cbm,W#? del Dazio Gonsutòo,.delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

•_(..;• ;•;.: .;..=, '"' ' ' ' ' ' ' " 'Vìa'Meroatovecohio, sotto,, il Monte di Pietà. . , ' ' ! , ' . • - , ' ', ' '"'' '" 

Udine, 1886 ~ - T ip , Marco Barduaoo 


